
Regolamento per l’istituzione e il funzionamento della consulta regionale delle 

scuole di specializzazione di area psicologica e degli istituti di specializzazione in 

psicoterapia 

 

Art. 1 – Istituzione e denominazione 
1. È istituita presso l’Ordine delle Psicologhe e degli Psicologi della Regione Puglia la Consulta 

regionale delle Scuole di Specializzazione di area psicologica e degli Istituti di 
Specializzazione in Psicoterapia, di seguito denominata “Consulta”. 

2. La Consulta è organismo consultivo, propositivo e di confronto permanente tra l’Ordine, 
le Scuole universitarie di specializzazione di area psicologica e gli Istituti di specializzazione 
in psicoterapia riconosciuti ai sensi della normativa vigente, aventi sede o attività 

formativa stabile nel territorio della Regione Puglia. 
3. La Consulta opera nel rispetto dell’autonomia scientifica, didattica e organizzativa delle 

istituzioni formative che ne fanno parte e delle competenze istituzionali attribuite dalla 
legge all’Ordine professionale, nonché nel pieno rispetto delle competenze del Ministero 
competente e delle Università in materia di riconoscimento, vigilanza e accreditamento 
delle Scuole e degli Istituti. 

4. La partecipazione alla Consulta non determina alcuna forma di accreditamento, 
certificazione o valutazione qualitativa delle istituzioni aderenti da parte dell’Ordine, né 
può essere utilizzata a fini pubblicitari in termini tali da far presumere una preferenza, un 
riconoscimento qualitativo o una forma di patrocinio dell’Ordine nei confronti di una 
specifica istituzione formativa. 

 

 
Art. 2 – Finalità 

1. La Consulta persegue le seguenti finalità: 
a) promuovere il confronto stabile tra l’Ordine e le istituzioni formative specialistiche in 

ambito psicologico e psicoterapeutico; 
b) favorire il pluralismo scientifico, teorico e metodologico tra i diversi orientamenti 

riconosciuti; 
c) contribuire al miglioramento della qualità della formazione specialistica, nel rispetto 

delle competenze degli organismi universitari e ministeriali; 
d) promuovere il confronto sui tirocini, sulla deontologia e sullo sviluppo dell’identità 

professionale; 
e) favorire il raccordo tra formazione specialistica, bisogni di salute della popolazione e 

servizi sanitari, sociosanitari, sociali, educativi e di comunità; 

f) formulare proposte, pareri e iniziative condivise su temi di interesse per la professione 
e per la formazione specialistica. 

 
 
Art. 3 – Composizione 

1. La Consulta è composta da: 
a) il Presidente dell’Ordine delle Psicologhe e degli Psicologi della Regione Puglia, o un suo 

delegato, con funzioni di coordinamento istituzionale; 



b) un Consigliere o una Consigliera dell’Ordine componente della commissione attività 
formative e editoriali; 

c) un rappresentante per ciascuna Scuola universitaria di specializzazione di area 
psicologica avente sede nella Regione Puglia; 

d) un rappresentante di ciascun Istituto di specializzazione in psicoterapia riconosciuto dal 
Ministero competente e aventi sede formativa stabile nella Regione Puglia; 

2. Ciascuna istituzione formativa aderente individua, con atto dei propri organi competenti, 
un proprio rappresentante e un eventuale sostituto. 

3. Possono essere invitati ai lavori della Consulta, senza diritto di voto, rappresentanti delle 
Università, delle istituzioni sanitarie, degli enti pubblici, degli enti del Terzo settore, delle 
società scientifiche e altri esperti in relazione alle materie trattate. 

 

 
Art. 4 – Requisiti per la partecipazione 

1. Possono partecipare alla Consulta le Scuole universitarie di specializzazione di area 
psicologica e gli Istituti di specializzazione in psicoterapia in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente. 

2. Gli Istituti privati devono essere formalmente riconosciuti dal Ministero competente e 
disporre di una sede formativa stabilmente attiva nella Regione Puglia. 

3. L’adesione alla Consulta avviene mediante manifestazione formale di interesse e 
accettazione del presente Regolamento, previa valutazione circa la sussistenza dei 
requisiti da parte dell’Ordine. 

4. Le istituzioni aderenti si impegnano a: 
a) partecipare con continuità alle attività della Consulta; 
b) fornire informazioni corrette e aggiornate sulla propria offerta formativa; 

c) rispettare il pluralismo scientifico e metodologico; 
d) contribuire alla costruzione di iniziative condivise; 
e) evitare qualsiasi utilizzo strumentale dell’appartenenza alla Consulta per finalità 

promozionali o commerciali. 
 
 
Art. 5 – Coordinamento 

1. La Consulta è coordinata dal Presidente dell’Ordine o da un/una Consigliere delegata/o 
dal Consiglio. 

2. Il Coordinatore: 
a) convoca e presiede le riunioni; 
b) predispone la proposta di ordine del giorno; 
c) cura il raccordo tra la Consulta e il Consiglio dell’Ordine; 

d) presenta al Consiglio dell’Ordine le proposte, i documenti e le relazioni elaborate dalla 
Consulta; 

e) promuove la partecipazione equilibrata delle diverse componenti; 
f) vigila sul rispetto delle finalità istituzionali e del principio di pluralismo. 

3. La Consulta può individuare, al proprio interno, uno o più referenti per specifiche aree di 
attività o gruppi tematici. 

 
 



Art. 6 – Funzionamento 
1. La Consulta si riunisce, di norma, almeno due volte all’anno e ogni qualvolta il 

Coordinatore ne ravvisi la necessità. 
2. La convocazione è trasmessa ai componenti con congruo preavviso e contiene l’ordine del 

giorno della riunione. 
3. Le riunioni possono svolgersi in presenza, a distanza o in modalità mista. 
4. La Consulta ricerca prioritariamente la costruzione di orientamenti condivisi attraverso il 

metodo del confronto e del consenso. 
5. Qualora sia necessario procedere a votazione, ciascun componente dispone di un voto. Le 

determinazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 
6. Le posizioni espresse dalla Consulta hanno natura consultiva e propositiva e non vincolano 

il Consiglio dell’Ordine. 

7. Delle riunioni è redatto un sintetico verbale, conservato agli atti dell’Ordine. 
 
 
Art. 7 – Gruppi di lavoro tematici 

1. La Consulta può proporre la costituzione di gruppi di lavoro temporanei su specifiche 
materie. 

2. I gruppi di lavoro possono riguardare, a titolo esemplificativo: 
a) qualità e innovazione della formazione specialistica; 
b) tirocini di specializzazione e rapporti con gli enti ospitanti; 
c) deontologia e identità professionale; 
d) formazione alla psicoterapia nei servizi pubblici e privati; 
e) bisogni di salute psicologica della popolazione regionale; 
f) rapporti tra formazione specialistica e Servizio Sanitario Regionale; 

g) orientamento alla formazione post-lauream; 
h) ricerca sulla formazione e sullo sviluppo delle competenze professionali; 
i) condizioni formative e bisogni delle psicologhe e degli psicologi specializzandi. 

3. La composizione dei gruppi di lavoro deve rispettare, per quanto possibile, criteri di 
pluralismo scientifico e di rappresentanza delle diverse componenti della Consulta. 

4. I risultati delle attività dei gruppi di lavoro sono presentati alla Consulta e, 
successivamente, trasmessi al Consiglio dell’Ordine. Essi hanno natura di contributi di 
studio, ricerca e proposta e non comportano valutazioni o classificazioni delle singole 
istituzioni formative aderenti.   

 
 
Art. 8 – Rapporti con il Consiglio dell’Ordine 

1. La Consulta opera nell’ambito degli indirizzi generali definiti dal Consiglio dell’Ordine. 

2. Il Consiglio può richiedere alla Consulta pareri e contributi su questioni riguardanti la 
formazione specialistica, la psicoterapia e le materie di competenza della Consulta. 

3. La Consulta può sottoporre al Consiglio proposte di iniziative, documenti di indirizzo, 
attività di ricerca, eventi e progetti. 

4. La Consulta presenta annualmente al Consiglio una sintetica relazione sulle attività svolte 
e sulle proposte per l’anno successivo. 

 
 



Art. 9 – Iniziative pubbliche e comunicazione 
1. Le iniziative promosse dalla Consulta devono garantire pari dignità e adeguata 

rappresentazione delle diverse componenti scientifiche e formative. 
2. Il Consiglio dell’Ordine può promuovere, anche attraverso la Consulta: 

a) forum regionali delle Scuole di specializzazione; 
b) giornate di orientamento per studenti, laureandi, tirocinanti e giovani professionisti; 
c) eventi scientifici su temi clinici trasversali, con confronto tra differenti modelli teorici; 
d) iniziative dedicate alla deontologia professionale; 
e) attività di studio e confronto sui tirocini; 
f) ricerche e monitoraggi sulla formazione specialistica regionale. 

3. La partecipazione alla Consulta non comporta il diritto automatico all’utilizzo del logo 
dell’Ordine, che può essere autorizzato unicamente dal Consiglio dell’Ordine. 

4. Le istituzioni aderenti possono dichiarare la propria partecipazione alla Consulta 
esclusivamente in termini descrittivi e senza utilizzare espressioni quali “accreditata”, 
“certificata”, “riconosciuta” o “approvata” dall’Ordine, salvo che ciò derivi da altro e 
specifico provvedimento legittimamente adottato. 

 
 
Art. 11 – Durata e decadenza 

1. La Consulta resta in carica per la durata della consiliatura dell’Ordine, salvo diversa 
determinazione del Consiglio. 

2. I componenti possono essere sostituiti dall’istituzione di appartenenza mediante 
comunicazione formale all’Ordine. 

3. Il componente decade, su disposizione motivata da parte del Consiglio dell’Ordine, in caso 
di: 

a) perdita dei requisiti richiesti; 
b) cessazione del rapporto con l’istituzione rappresentata; 
c) dimissioni; 

d) assenza ingiustificata a tre riunioni consecutive; 
e) comportamenti incompatibili con le finalità istituzionali della Consulta, previa 

contestazione e valutazione del Consiglio dell’Ordine. 
4. La perdita del riconoscimento ministeriale o la cessazione stabile dell’attività formativa nel 

territorio regionale comportano la decadenza dell’istituzione dalla Consulta. 
 

 
Art. 12 – Gratuità della partecipazione 

1. La partecipazione alla Consulta è a titolo gratuito e non dà diritto a compensi, gettoni di 
presenza o rimborsi spese, salvo diversa e specifica deliberazione del Consiglio dell’Ordine 

nei limiti consentiti dalla normativa e dai regolamenti vigenti. 
 
 
Art. 13 – Trasparenza e conflitto di interessi 

1. I componenti della Consulta operano nel rispetto dei principi di correttezza, trasparenza e 
imparzialità. 

2. Ciascun componente è tenuto a dichiarare eventuali situazioni di conflitto di interessi 
rispetto alle specifiche questioni sottoposte alla Consulta e, ove necessario, ad astenersi 



dalla relativa discussione o determinazione. In caso di dubbio sulla sussistenza di un 
conflitto di interessi, il Coordinatore sottopone la questione alla Consulta, che si esprime 
con decisione assunta a maggioranza dei presenti, senza la partecipazione al voto 
dell’interessato. 

3. La composizione della Consulta e le principali attività svolte possono essere pubblicate sul 
sito istituzionale dell’Ordine, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati 
personali. 

 
 
Art. 14 – Patto di collaborazione 

1. L’Ordine può promuovere la sottoscrizione di un Patto di collaborazione con le istituzioni 
formative aderenti alla Consulta. 

2. Il Patto può individuare obiettivi condivisi e impegni comuni relativi, in particolare: 
a) alla qualità e trasparenza della formazione; 
b) alla promozione della cultura deontologica; 
c) alla valorizzazione del pluralismo scientifico; 
d) alla tutela delle psicologhe e degli psicologi in formazione; 
e) al miglioramento delle esperienze di tirocinio; 
f) alla collaborazione con il sistema sanitario, sociosanitario e sociale regionale; 
g) alla promozione della ricerca sulla formazione specialistica; 
h) alla realizzazione di iniziative culturali e scientifiche comuni. 

3. Il Patto di collaborazione è approvato dal Consiglio dell’Ordine con separata deliberazione. 
 
 
Art. 15 – Norme finali 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data stabilita nella deliberazione di 
approvazione del Consiglio dell’Ordine. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti e le determinazioni del Consiglio 
dell’Ordine. 

3. Il Consiglio dell’Ordine può modificare il presente Regolamento, anche sulla base delle 
proposte formulate alla Consulta e dell’esperienza maturata nella sua applicazione. 

4. In sede di prima applicazione, il Consiglio dell’Ordine promuove una ricognizione delle 
Scuole universitarie di specializzazione di area psicologica e degli Istituti di 
specializzazione in psicoterapia aventi sede formativa stabile nella Regione Puglia e avvia 
una manifestazione di interesse per la costituzione della Consulta. 


